
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 9.00 - 10.30 

Prefestiva s. Nicolò e s. Marco: Sabato 18.30 
      Feriale: s. Nicolò 8.30 - 18.00 - s. Marco: 8.30  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 8.30 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

L’OTTAVA DI PASQUA 
 

Come la Pasqua è preceduta da una Settimana Santa, 
così la settimana dopo la Pasqua è chiamata dell’ottava 
e, per la Chiesa, è una settimana che prolunga la Pasqua 
e invita alla preghiera e alla riflessione sul mistero di Cri-
sto Risorto. Durante questa settimana i nuovi battezzati 
indossavano la veste bianca, segno della vita nuova rice-
vuta nel Battesimo, per riconsegnarla la domenica suc-
cessiva, chiamata “Domenica in albis”. Anche questa 
usanza della Chiesa delle origini può diventare un invito a 
riflettere sul significato del Battesimo che abbiamo ricevu-
to da bambini, come un dono gratuito dell’amore del Si-
gnore che deve incarnarsi nella vita concreta di ogni gior-
no e di ogni situazione. 
 

LUNEDI’ DELL’ANGELO 
 

Lunedì 17 aprile, il giorno dopo la Pasqua, non è festa di 
precetto, ma la Chiesa invita a prolungare la gioia della 
Pasqua, invitando alla preghiera e ai gesti belli della con-
divisione: è un giorno da dedicare alla visita delle perso-
ne care, degli ammalati, di chi vive solo per portare un 
po’ di luce e di gioia. 
Nella chiesa di s. Nicolò celebriamo l’Eucaristia alle ore 
10.30 e 18.30. 
Nella chiesa di s. Marco: alle ore 10.30 
 

GENITORI PER LA CRESIMA 
 

Mercoledì 19 aprile alle ore 21.00, nel Patronato di Mira 
Porte, è previsto un incontro con i genitore dei ragazzi di 
2^ media di s. Marco che si stanno preparando alla Cre-
sima. Sarà presente don Mauro. 
 

VEGLIA DI PREGHIERA 
 

Venerdì 21 aprile alle ore 20.30, presso la parrocchia di 
s. Pietro di Oriago, ci sarà una veglia di preghiera in pre-
parazione all’ordinazione a diacono di Gianluca, che av-
verrà il giorno successivo. A questa veglia, alla quale 
sarà presente tutto il Seminario, sono invitati particolar-
mente i giovani del vicariato. 
 

MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
 

Domenica prossima 23 aprile è festa grande per la par-
rocchia di s. Nicolò, per la Messa di Prima Comunione di 
un primo gruppo di ragazzi di 4^ elementare. Questi cari 
amici ascolteranno l’invito di Gesù: “Beati gli invitata alla 
Cena del Signore” e, per la prima volta potranno sedere 
alla Mensa della Cena del Signore e riceverlo nel segno 
del Pane consacrato. La tunica bianca che indosseranno 
è il segno del Battesimo.  Tutta la nostra comunità è invi-
tata ad accompagnarli con la preghiera.  
I ragazzi di Mira Porte celebreranno la Messa di Prima 
Comunione il 25 aprile, mentre il 1 Maggio sarà la volta di 
un secondo gruppo a s. Nicolò. 
 

ATTENZIONE ALL’ORARIO DELLE MESSE 
 

Domenica prossima 23 aprile attenzione all’orario delle 
Messe per la comunità di s. Nicolò. 
La prima Messa è alle ore 8.00. Alle 10.00 ci sarà la Mes-
sa di Prima Comunione. Dato l’afflusso di tanta gente non 
è opportuno parteciparvi. Ci sarà poi la Messa alle ore 

11.30 e 18.30. Raccomandiamo che questo piccolo 
spostamento di orario non sia motivo per tralasciare 
l’Eucaristia. 
 

DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA 
 

E’ stato Papa Giovanni Paolo II a volere che la do-
menica dopo Pasqua fosse intitolata alla Divina Mi-
sericordia. Il gruppo che a gennaio è stato in Polonia 
ha potuto rendersi conto di quanta fede e devozione 
è riservata a Gesù Risorto, segno della Misericordia 
del Padre. L’immagine di Gesù Misericordioso è pre-
sente in tutte le chiesa per cui ci hanno chiesto che 
possa essere collocata anche nella nostra chiesa. 
Questo sarà fatto al termine della Messa prefestiva 
di sabato 22 aprile. 
 

RINGRAZIAMENTI 
 

La Caritas s. Nicolò desidera esprimere il suo ringra-
ziamento a quanti hanno partecipato con l’acquisto di 
un fiore e con il dono di una torta, all’iniziativa pro-
mossa nella Domenica delle Palme per raccogliere 
qualcosa per i poveri. La Caritas ha questo scopo: 
raccogliere e distribuire. Lo può fare solo con la col-
laborazione di tutti.  
Un grazie affettuoso anche al “piccolo esercito” che 
ha preparato l’ulivo per la Domenica delle Palme e  
per le famiglie della parrocchia e lo ha recapitato a 
tutte. Ha lavorato alacremente e in allegria portando 
a compimento, a tempo di record, anche questo im-
pegno della parrocchia. 
Grazie anche a chi, nelle due parrocchie, ha provve-
duto al taglio dell’erba e alla pulizia perchè i nostri 
ambienti siano sempre decorosi e puliti. 
Ancora grazie a quanti provvedono, in silenzio, sen-
za farsi notare e gratuitamente, alla pulizia del patro-
nato e della chiesa di entrambe le parrocchie. 
 

IL SITO DELLA COLLABORAZIONE 
 

Matteo provvede a tempo di record ad aggiornare il 
sito internet della collaborazione pastorale di Mira: s. 
Nicolò e s. Marco.  
Si può visitare facilmente trovandovi le informazioni 
aggiornate che riguardano le due parrocchie, gli ap-
puntamenti aggiornati di tutte le attività e anche dei 
suggerimenti utili, come quello di leggere qualche 
buon libro.  Tramite il sito della parrocchia è facile 
collegarsi con quello della Diocesi, di Gente Veneta 
e del Vaticano dove si possono leggere tutti gli inter-
venti, le omelie e le udienze di Papa Francesco. E’ 
uno strumento bello e utile a tutti. 
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N otte di veglia fu questa per i discepoli e le discepole di 
Gesù. Notte di dolore e di paura. Gli uomini rimasero chiusi 
nel cenacolo. Le donne, invece, all’alba del giorno dopo il 
sabato, andarono al sepolcro per ungere il corpo di Gesù. Il 
loro cuore era pieno di commozione e si domandavano: 
“Come faremo ad entrare?, chi ci rotolerà la pietra del se-
polcro?...”. Ma ecco il primo segno dell’Evento: la grande 
pietra era già stata ribaltata e la tomba era aperta! 
«Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla de-
stra, vestito di una veste bianca…». Le donne furono le 
prime a vedere questo grande segno: la tomba vuota; e 
furono le prime ad entrarvi… 
“Entrate nel sepolcro”. Ci fa bene, in questa notte di veglia, 
fermarci a riflettere sull’esperienza delle discepole di Gesù, 
che interpella anche noi. Per questo, in effetti, siamo qui: 
per entrare, entrare nel Mistero che Dio ha compiuto con la 
sua veglia d’amore. Non si può vivere la Pasqua senza 
entrare nel mistero. Non è un fatto intellettuale, non è solo 
conoscere, leggere… E’ di più, è molto di più! “Entrare nel 
mistero” significa capacità di stupore, di contemplazione; 
capacità di ascoltare il silenzio e sentire il sussurro di un 
filo di silenzio sonoro in cui Dio ci parla. Entrare nel mistero 
ci chiede di non avere paura della realtà: non chiudersi in 
sé stessi, non fuggire davanti a ciò che non comprendiamo, 
non chiudere gli occhi davanti ai problemi, non negarli, non 
eliminare gli interrogativi… Entrare nel mistero significa 
andare oltre le proprie comode sicurezze, oltre la pigrizia e 
l’indifferenza che ci frenano, e mettersi alla ricerca della 
verità, della bellezza e dell’amore, cercare un senso non 
scontato, una risposta non banale alle domande che metto-
no in crisi la nostra fede, la nostra fedeltà e la nostra ragio-
ne. Per entrare nel mistero ci vuole umiltà, l’umiltà di ab-
bassarsi, di scendere dal piedestallo del nostro io tanto 
orgoglioso, della nostra presunzione; l’umiltà di ridimensio-
narsi, riconoscendo quello che effettivamente siamo: delle 
creature, con pregi e difetti, dei peccatori bisognosi di per-
dono. Per entrare nel mistero ci vuole questo abbassamen-
to che è impotenza, svuotamento delle proprie idolatrie… 
adorazione. Senza adorare non si può entrare nel mistero. 
Tutto questo ci insegnano le donne discepole di Gesù. Es-
se vegliarono, quella notte, insieme con la Madre. E lei, la 
Vergine Madre, le aiutò a non perdere la fede e la speran-
za.  Uscirono e trovarono il sepolcro aperto. Ed entrarono. 
Vegliarono, uscirono ed entrarono nel Mistero. 
 

(Omelia Notte di Pasqua  2015) 

 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 

 

DOMENICA   16  APRILE   2017 

PASQUA DI RISURREZIONE 
 

ore 8.00   
 

ore 9.30  
 

ore 11.00  
 

ore 18.30   
 

LUNEDI’  17  APRILE  2017 

DELL’ANGELO 
 

ore 8.00  
  
ore 10.30 40° Floriano e Liliana  
 

ore 18.30 Peruzzo Alice - Boschin Anna  
 

MARTEDI’   18  APRILE  2017 
 

ore 8.30  Tuzzato Elide, Armida, Giannina 
  e Bianca  
 

ore 18.00 Deff. Tognato - Crivellaro Lucia e 
  Giorgio 
    

MERCOLEDI’  19  APRILE   2017 
 

ore 8.30  Deff. Busatta e Giordan 
 

ore 18.00 Cassin Bruno e Deff. Boscolo 
 

GIOVEDI’    20  APRILE  2017 
 

ore 8.30  Tuzzato Pietro, Maria e Romeo 

   

ore 18.00 D’Antiga Alvise 
   

VENERDI’   21  APRILE   2017 
 

ore 8.30  
 

ore 18.00  
  

SABATO   22  APRILE  2017 
 

ore 8.30  Sorato Severino, Ines e Francesco 
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Vettore Michele (Ann) - Naletto 
  Costantina - Pizzati Dino 
 

DOMENICA   23  APRILE   2017 

II^ DI PASQUA 
 

ore 8.00   
 

ore 10.00 MESSA DI  

  PRIMA COMUNIONE   

ore 11.30  
 

ore 18.30 Zago Ermenegildo  
 
ATTENZIONE ALL’ORARIO DELLE MESSE 

DI QUESTA DOMENICA 23 APRILE  
  

 
 
 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

BUONA PASQUA 
 

Il mistero della Pasqua passa per il Venerdì Santo. La Croce di 
Gesù non può essere cancellata, è il segno evidente della forza 
del male, della cattiveria, del sopruso dell’uomo sull’uomo. 
Gesù ha voluto passare attraverso questa “strada” e portarne 
fino in fondo le conseguenze: è morto su una croce, scelta co-
me patibolo dalla raffinatezza della cattiverie e della prepoten-
za del suo tempo. Neanche oggi possiamo cancellare la croce, 
anzi, essa si presenta con tutta la sua forza e assurdità, tanto 
da mettere in dubbio la nostra fede in Dio. Ma l’unico Dio in cui 
noi crediamo è quel Gesù che si è lasciato crocifiggere.  Ma 
quella croce, trasformata in un atto di amore straordinario, non 
è l’ultima parola sulle vicende di questa nostra povera umani-
tà. Il Gesù crocifisso è Risorto, la morte e il male sono stati 
sconfitti e da quel momento si è accesa per tutti noi una picco-
la luce di speranza. Il gesto che noi cristiani compiamo nella 
grande Veglia Pasquale, di accendere una luce capace, anche 
se piccola, di vincere le tenebre della notte, è l’unico segno di 
speranza che Dio è disposto a donarci e ci chiede che, trasfor-
mando la nostra vita in un’avventura d’amore, anche noi sia-
mo capaci di sconfiggere il buio del male e della disperazione. 
Non si vive la Pasqua se non si ha il coraggio, forte e deciso, di 
togliere dalla nostra vita ogni più piccolo segno di cattiveria, di 
prepotenza, di male. Augurare “Buona Pasqua” è un augurio 
bello, ma impegnativo, serio ma concreto. Presi per mano da 
Gesù il Risorto, siamo disposti a lasciarci trasformare da lui e a 
trasformare ogni cattiveria in bontà, ogni prepotenza in servi-
zio, ogni peccato in grazia. 
 

PALME INSANGUINATE 
 

In una giornata di gioia e di festa com’è la Domenica delle Pal-
me, un vile attentato ha colpito ancora una volta i cristiani 
d’Egitto, seminando morti e feriti, all’interno di una delle più 
antiche chiese cristiane, dedicata a s. Marco. Dal cuore esce 
un grido di rabbia che si intreccia con un altro grido, quello di 
Gesù che muore in croce: “Padre, perdonali; non sanno quello 
che fanno”. Non ci resta che la preghiera per stare vicino a 
questi cari fratelli. Ma abbiamo bisogno di pregare anche per 
noi perchè nel nostro cuore non mettano radici sentimenti di 
odio, di rifiuto,  di intolleranza. L’amore disarmato di Gesù in 
croce ci ricorda che da odio nasce odio, da vendetta nasce 
vendetta, da cattiveria nasce cattiveria. Il messaggio della Pa-
squa è un messaggio d’amore in mezzo alle tenebre del male. 
 

SEGNI DI COLLABORAZIONE 
 

Piccoli segni di collaborazione fioriscono tra le nostre due co-
munità: s. Nicolò e s. Marco; sono piccoli segni ma danno fidu-
cia e speranza. L’altra sera ad un incontro di catechisti delle 
nostre due comunità cristiane, ho assistito ad un gesto molto 
bello: per esprimere amicizia, affetto e riconoscenza, alcuni 
catechisti di s. Marco hanno regalato un piccolo uovo pasquale 
ai catechisti di s. Nicolò e una colomba pasquale per noi sacer-
doti.  Un piccolo segno: fa ben sperare che, piano piano, cre-
sca una collaborazione sempre più bella. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 

 

DOMENICA   16  APRILE  2017 

PASQUA DI RISURREZIONE 
 

 ore 9.00:  Pavan Eugenio e Jolanda   

 ore 16.00: VESPRI E ADORAZIONE 
 

LUNEDI’  17  :  ore 9.00:  Biolo Paolina 
     

MARTEDI’ 18 : ore 7.00:  Deff. Muraro e 
    Nalesso 
 

MERCOLEDI’ 19: ore 7.00 Luigi 
   

GIOVEDI’ 20:   7.00:  Matilde 
 

VENERDI’  21:  ore 7.00:  Zuin Arturo -  
   Perocco Giuseppe      
      

SABATO  22 : ore 7.00:    Pezzoli Amalia -  
   Venuzzo Pierina 
 

DOMENICA   23  APRILE  2017 

II^ DI PASQUA 
 

 ore 9.00:   Biesso Carlo - Vedovato 
   Giovanna 
 

  

 

 

DOMENICA   16  APRILE   2017 

PASQUA DI RISURREZIONE 
 

 ore 9.00       

 ore 10.30   
 

LUNEDI’ 17:  ore 10.30  per la comunità 
 

MARTEDI’  18 : ore 8.30 per i giovani 
 

MERCOLEDI’ 19:  ore 8.30 per le famiglie 
 

GIOVEDI’   20 : ore  8.30 per i giovani  
 

VENERDI’  21 :  ore 8.30 Maria e Nicola  

   

SABATO  22:  ore 18.30  Prefestiva 

 Baldan Gina (Ann) - Corrò Gaetano e 
 Rita - Carolina e Giuseppe 
    

DOMENICA   23  APRILE   2017 

II^ DI PASQUA 
 

 ore 9.00  Antonio, Anna, Annamaria 
    

 ore 10.30    
   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


